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PROVINCIA DI BERGAMO

Prot. n. n.

CONYENZIONE

-ai g9r.:r degli art icoli 25 e 9o -9e11-+-_ l.eeee g

glugno 1990, y. L42r par Ia costituzione de1

)tbE

- uFFtcto DELi rregl
FEBGA':,:Consorzio_- Intercomunale de11 r Isola

_ Regis;l
L' a11o.-.mi 1 I enorre_c. en t onovan _t-ggug t t rg, .i_1, g;L p rno b il_ _ _ -2,1

l.-er*amo ,-""i: 
À; 7 b

Palazzo del.13 -provincla, in via T. Tasso n. B,
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^I,II.ETIHETN

rft-tra i Signori r_sqttq ! {_§ g, 0OO_.._.

CERUTI GianFranco, presidente della Provincia d§euroerx«;.n*TAT*E- -"2

Be rgamo

per trascri::i-
_ 9UARENGHI Alfredo, Sindaco Comune di Ar_n_._v.glq.; .'-L-.----

- B0NTFACCTO G-iancarlo, sindaco comune di Bonate IL
DAf

Sopra;
4

BERTULETTI Alessandra, Sindac Comune di Bonate

Sotto;

LOCATELLI Gianfranco, Sindaco Comune di
Bottanuco;

PAGANELLI Homano, Slndaco Comune di Brembate;
Z

Comune di Brembate Sopra;

+- .ITTANEO Alfredino, sindaco comune di calusco
D'Adda;

- MARIANI Mario, Sindaco Comune di Capriate S

I
(

I

"r{r,t

A Giacomo Sindaco

Gervasio;

l



MAZZOLA Livio, Sindaco Comune di. Carvico;

ARNOLDI Pietro,, Sindaco Comune di Chignolo

Drfsola;

MEDICI Pasquale, Sindaco Comune.di Filago;

PASQUINI Pierluigl, Sindaco Comune di Madone-;

-+-. MAZZOLA. Gianmaria, Sindaco Comune di Mapello;

ARIOLDI Ferruccio, Sindaco Comune_di Medolago;
3

Pietrc;

ROTA Enrico Mario, Sindaco Comune di Presezzol

ESPOSITO Pietro, Sindaco Comune di Sotto 11

Monte;

PREVfTALI GianBattlsta, Sindaco Comune di Suislo;

CONSONNI Santo, Sindaco Comune di Terno d'Isola;

Coinune di VilIa D'Adda;

ne1la loro qualità dj- lega1i rappresentanti

_pro-tempore degli Enti suddetti, i quali aglsccno

in forza degli atti deliberativi conservati in

atti, con lrlntervento de1 dott. Umberto Persegati,

Segretario Generale della Provincia di Bergamo.

PREMESSO

che i sopra eitati Enti fanno attualmente parte

deI Consorzio Intercomunale delltIsoIa, ài sensi

{.

SindacREDUZZI Giuliana

MAZZOLA Alber o

deIla Iegge T.U.L.C.P. n. 383/1934;

l

Comune di Ponte S.

MASSI Lino, Sindacc Comune di Solza;



che 1rart. 60 della legge I giugno 199O no LAZ

stabilisce lro[:bIigo per gli Enti locali di provve-

dere aIla revislone del consorzi e delle altre

forme associative esistenti fra Comuni e/o

Province, sopprimendol-i o trasformandoli ne11e

nuove forme previste dagli articoli 24 e seguenti

de1la legge stessa;
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che g1i Enti consorziati hanno accertato lresi_

stenza dei presupposti di ordine gi-uridico,

economico, organjzzativo e funzionare indicati

da1le norme, e pertanto tutti gIi attuali sogge tt i

facenti parte de1 consorzj-o h4nno_esp.le-o 1a vo_

rontà di non procedere alla sua soppressione, bensì

del]a più volte richiamata legge;

che la trasformazione dei consorzi preesistenti,

nella nuova forma prevista dalrrart . 25 delra legge

medesi-ma, avvi.ene attraverso 1a stipurazione di una

convenzione il cui schema dgve essere approvato a

maggioranza assoluta del consiglieri assegnati a

clascun Ente, unitamente 111o Statuto consortile;

- che talj- presupposti sono.confermati da11e risul_
tanze di appositi progetti di natura tecnico ed e_

conomico-finanziario, di cui in atti degrl Enti

sopra elencati;
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che pertanto Ia volontà comune di trasformare,

secondo i disposti del,a legge no 142, lresistente
Consorzio, implica 1a stipulazj_one di apposita con_

venzlope per.Ia disciplina dei rapporti tra gli En_

ti associati, e Ia approvazione di un nuovo statuto
che tenga conto dei nuovi indlrlzzi legislatlvi,
informati anche a crlteri di efficacia, efflclenza
ed economic:-.tà; 

l

, TUTTO QUANTO PREMESSO

fra i sopra citati Enti si conviene e si stipula
quanto ,appresso:

ART. 1. _ FINI

{
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Gli- Énti sòttosòrittori detla presen

ione , già tra loro conso r.zi-ati- per proge

struire e gestire opere di collettamento

razione de1le acque refl-ue àorr,r".rgo.,o dl

ne1 perseguimento del1e stesse finatità

.volto a gestire servizi a ri

te conven-

rttare, co-

e di depu-

continyare

attraverso

a trasformazione de11'esistente in un nuovo orga-

nismo consortile e di cooperazione, come previsto

dagli artt. 25 e 6O deI1a legge L42/gO.

f1 nuovo Consorzio, dotato di qapacità di agire,

levanza economica e so-

ciale con autonomi-a imprenditoriale e gestionale

secondo criteri di. efficacia, efficienza ed eeono-
micità, deve assicurare iL raggiungimento dei fini



§-/

=+"Ò

t- 3
J
Jdi cui al ple-ce-d_e_g_te 9q.mma.

ART. 2 - DENOMINAZIONE

aI

J so.ggetti gt_ipulanti c--q!-lyengg.Il"g q_1- attribulre

Consorzio 1a denominazione di Consorzio

Intercomunale delI' Iso1a.

AR_r_. 3 : _I)VMrA

c1i Enti st lpulanti g_o_!.yg.Irg-o11-o--_9-f lr--s_§3!e Ia

durat a* 99 I _g_" 1§.g f -z 
i 9 1 l ant l-_? _Q __a -p_4l!r r-e . -_d e_I.! a da-

.ty.rg _sciogl

da tuttl gli

imento dispo g_!o p--e._1-_ 
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ta di sottoscri.zione de11a presente Convenzione.

A1Ia scadenza de1 termi-ne come .s_o_p_f-?__-_fis sato, 1à
\

durata del Consorzio è au t o_rya! 1 9g1q9.11! q __ p ro ro-g a t a

per altri 1O anni e cosi §_esg] o even- T

Enti consorzi-atL, sal r4o._.yo1gptà con-

traria di uno o più Enti consorziati cia e rime rs i

entro due anni dalla scadenza.

ART. 4 - RECESSO
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La proposta di recesso, ammissibile .r-_99munQU€,

solo dopo lravvio deIla gestione degli . im_pianti,

deve essere deliberata da tutti _g_+i Enti

consorzi-at i

Il _rece-_ss.o, con {g-c_o1r9 nza dal 10__sell?ro -4elr ianno

successivo, viene-..._Iecepito. lg] provye-d_1me.pto di

approvazione adottato con Ie forme e modalità

1
+

§sl

R
ù

prescritte da11rart. 25, comma secondo, _de 1l+ legge
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no 1-42/90, contenente re opportune modifiche da

apportare a1la convenzj_one.

ART. 5 _ AMMTSSIONE DI NUOVT COMUNI

Ferma restando lresigenza dei presupposti di

fatto e di diritto che legittimano la gestione as-

sociata consorti-Ie è consentita I adesione di altri

Comuni al Consorzio dopo la sua istituzione.

L'accettazj-one della domanda di ammisslone

presentata da altri comuni presuppone 1a necessaria

isione del1a presente convenzione ed eventual-

mente Q911o statuto, da approvarsi da ciascun sog_

getto associato c,on re stesse forme e modalità pre-

scritte_ dallr art. , 25, comma Z, det1a. legge no

142/90.

ART. 6 - QUOTE DI PARTECTPAZIONE

ciascun Ente associato partecipa arla gestlone

consortil-e e si accolla I r onere finanziario

de11'attività di essa, secondo Ie quote 
- calcorate

con i seguenti- criteri (popolazione, posti di lavo-

ro e superficie temitoriale).

Le quote sono ripartiLe come indlcato neIla taber-

1a, qui allegata sotto Ia 1ettera A)

La ripartlzione degli oneri finanziari tra gli Enti

consorziati è proporzionata alle quote partecipati-

ve dei singoli Enti, Ilmitatarnente allrimpegno

a
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finanziario assunto dai medesimi in sede dei ri-
spettivi bilanci di previsione.

Lreffettiva potestà di ciascun Ente nei processi

decisionali in sede di assemblea viene correlata in
misura proporzionale aIla quantiflcazione dellrae-
co1lo finanziario supportato.

Eventuali utili di gestione, eccedenti 1e quote ri-
servate, sono ripartltl nei tempi e con r-e modalità
fissati netlo statuto in misura percentuale parj.

aIla quota di partecipazione di clascun soggetto

associato.

Resta espressamente convenuto tra Ie parti che 1a

Provincia di Bergamo par:teciperà, .pFO quota, aI1,o_
nere derivante da eventuali disavanzi di gestione

so10 a condizlone che in sede di bilancio preventl-
vo siano state adottate dal consorzio tariffe tali
da coprire-91i effettivi costi dei servizi gestlti.
ART. 7 - TRASMTSSIONE ATTI AGLI ENTT CONSORZIATT

Le deliberazioni fondamentali ed i provvedimen-

ti de11'assemblea debbono essere trasmessi a tutti
gli Enti facenti parte de1 Consorzio.

Sono consideratl atti fondamental_i, a'1 sensi
dellfart , 25,

1990, oo .142,

Statuto'.

)

comma terzo, della 1egge. B giugno

que 11i indieati al- I ' art . 11 de I1o



ART. B - GARANZIE

La gestione assoej-ata, a prescindere dalIa mi-

interessi di tutti gIi Enti parteeipanti

indistintamente.

Si conviene che ciascun Ente facente parte deI Con-

sorzio ha diritto di sottoporre direttamente aI

Consigl io

che attinenti Irattività consortile.

La risposta o le risoluzioni conseguenti, devono

pervenire aIIrEnte richledente tempestivamente è

comunque entro it termine di giorni- novanta dalla

data di ricevimento de1la proposta o della

richiesta.

ART. 9 ONERI FINANZIARI

11 Consiglio di Amministrazione può stabilire

di avvalersi, per Ia riscossione delle quote di

contributo dovute daj- partecipanti aL consorzio,

de1la procedura prevista àaIIrart. 32 deIla legge

26 ApriIe 1-983, no 131-.

ART. 10 - PARTECIPAZIONE POPOLARE E DIRITTO DI

ACCESSO

AI Consorzj-o si aPPIicano 1e norme contenute

negli artt. 6 e 7 della legge B giugno 1-99O, no L42

:t-:.
t .'

sura deIle quote di partecipazione, deve assicurare

,13 medesima idelli.c.a -cjrq e 9-4Yag11g-9]=., P"r gli ._- _

di Amministrazione proposte e problemati-



e 1a legge 7 agosto 199O, ro 24L, concernentl la

partecipazlone ed i1 diritto di accesso ai documen-

ti amministrativi

ART. 1.L - ARBITRATO

Le parti convengono che g1i eventuall conflitti

servizi oggetto deI Consorzio, ovvero in tema

drlnterpretazlone del-Ia presente convenzione, devo-

no essere risolti da un corlegio arbltrale compc-rsto

da un rappresentante dellrEnte interessato ne1

controversia, da un rappresentante de1 consorzi

nomihàtÒ dal1'A$semblea e da un terzo nomina

drintesa dai predetti rappresentantl o, in caso di

mancato a.ccordo, daI presidente del- Tribunale di

Bergamo, con funzione di presidente de1 co.lregio.

Quanto stabilito sarà ritenuto come vol_ontà

espressa direttamente da1le parti in contesa.

ART. 12 SUCCESSIONE

zione, viene valutato ai finl del1a definizione

)

(
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delle quote di partecipazione previste da1lrart. 6

fra g1i Enti associati, owero, tra g1i stessi ed

i] consorzio, 1n ordine all'attività concernente i

Nei rapportl in, atto (diritti, doveri, potestà,

ecc. ) e nei procedimenti in c.orso, aI1'Ente preesi_

stente succede i1 nuovo Consorzio.

11 patrimonio esistente aIla data delra trasforma-

\



_ 
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_tn _"_eto _-{i.. scioglimento del Consorzio, agli Enti

verrà assegnata 1a quota parte di patrimonio confe-

rito o che hanno contribuito a costituj-re, se divi-

sibl1e, se non divisibile, verranno corrisposti

i agli Enti i valori corrispondenti a1la suddetta

I1 personale attualmente alle dipendenze de1 Con-

sorzio transita nei ruoli de1 costituendo

Consorzio.

ART. 13 _ GESTIONE DEL PERIODO TRANSITOR]O

La trasformazione del Consorzio si consldera

._ ., Pe 1!g=1_.r"r3 solg a1 momento della sottoscrizi-one

deIla presente convenzione.

GIi organi uscenti del Consorzlo durano in carica

fino alltelezione dei nuovi, nominati ai sensl del-

lo Statuto.

Letto, approvato e sottoscritto.

1) Il riquadroto sostitufto do "Dossi Serse, ossessore delegatot'.

2) Il rtqtadroto sostituito da "sehfavt Arnaldo, ossessore delegatott.

3) Il rtquadroto sostttuito da "Boschini Giorgto, Viee Stndacott.

4) Il riqtadroto sostituito da t'Iwtnotto Andrea, Commtssarfo".
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CONSORZIO INTERCOMUNALE DELL' TSOLA

Determinazione quote di partecipazione

Tota]e Comuni

Provincia

TOTA

//VwJ r.+^c-1,
(

!1/ l ),",! . t\ /)

Popol.
Res idenCOMJNE

Posti
Iavoro v

Superf.
Terri t. Quota

IAMBIVEii!;
I

tsONATE SOPRA

BONA'II SOTTO

EOTTANUCO

BREMtsATE

BREMBATE SOPRA

CALUSCO D'ADDA

CAPRIATE S.GEFV

CARVICO

CHIGNOLO D'ISOL

MADOI'IE

I'iAPELLO

MEDOLAGO

PONTE S.PIETRO

PRESEZZO

SOLZA

SOTTO IL MONTE

SUISIO
TEBNO D'ISOLA
VILLA DIADDA

LAGO

7

6

3

1

2
2

4

1

444

L.757
4.757
5. O52

3.565
5.897
5.343

10.595
3.44A
1.064
2.350
2. 908
5.2r3
3.27r,

.555

.578

. -o4g

.278

.549

.246

L.927
d65

I .804
2.O42
L.478

933
3. 512
1 .388

1

3

1

2

1 970

1 ,15

780

611
I .103

96s
.392
. o2_?

.203

O,79
2,14
2,28
1,61
2,66
2rAL
3, 341

2,961
1 ,61
O, 38
1,

o,56
4 t7g
I ,55
O, 48
1,06
! r?7
1 ,45
1,48t

2rO

574

50r
983

1.33

c,37
1 ,89
0,75
i,25
1 ,23
1)O

c,29

2,20
o,37
0,36
L.lr 31

c,6l
0,83
o,49l

0,

o lY

0,38
nÀo

I ,29
O' 'o2

3,24,
5, 94

6,271
5,72
S, a5

4r?4
8,2A
5, 93

4, 39
5, 29

5, 34

2,98
8,50
3,79i
4, 59

2,lO
1 ,23
5, l2
4,58
?oo

6,01

o,59
1,Og
1,14
1,04
O,99
O,79
1,50
l, 06
O, BO

o,96
o,9?
0,54
1,55
O,69
O,84
0,39
o,22
0,93
O,83
o,73
1,Og

L,76
3,91
4,02
3, 52
5, 54

3,95
6, Og

5, 25
3,62
2, 18
3, 10

2,97
4t52
1 ,83
7, 81

2, 81

1 ,06
2,31
2,72
3, 01

3,06i

83. 1 55 37, ,o oao 1.8,75 102,65 18,75 75,00

25,00

1OO, OO
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L' F F IC IO CO NTRATTI
Lo i:, ts cl*pi*, cornp,,.sta di n...ft-..---
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L'ISTRUTTORE DiRETTIVO
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UFFICIO CONTR

[o Preteiite ccpilt, crmPcsta

logli, è a'i'crig!nale.

ATTI a
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